
 

 

15 V DOMENICA DI PASQUA (Anno C)  
I Settimana del Salterio – S. Isidoro 
l’Agricoltore – co-patrono di Rivalta 

09.00 
11.00 

 
16.00 
18.30 
20.45 

S. Messa a Rivalta (+ Lasagni Carlo) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Corti Paolo, Bertoni Livio,  
Cassinadri Francesco; defunti famiglia Favali Bruno; Piccinini Marco) 
Matrimonio di Annalisa e Francesco 
S. Rosario c/o famiglia Soncini/Rinaldini – via Girardengo, 5 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 

16 LUNEDÌ – S. Simone Stock 
16.00 
18.30 
18.30 
20.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario Quartiere Via Pascal – spazio parco giochi 
S. Rosario in Chiesa – Cappella dell’Ultima Cena 
S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario san Rigo/Ghiarda – vicino al Cippo 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 
S. Rosario c/o famiglia Gaddi – via Nizzoli, 37 

17 MARTEDÌ – S. Pasquale Baylon 
16.00 
18.30 
18.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario Quartiere Via Pascal – spazio parco giochi 
S. Rosario in Chiesa – Cappella dell’Ultima Cena 
S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 
S. Rosario c/o famiglia Gaddi – via Nizzoli, 37 

18 MERCOLEDÌ – S. Giovanni I, Papa e Martire 
16.00 
19.00 
19.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario Quartiere Via Pascal – spazio parco giochi 
S. Messa a Rivalta(+ Maria Margherita, Giovanni Battista, Giuseppina) 
S. Rosario in Chiesa  
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 
S. Rosario c/o famiglia Gaddi – via Nizzoli, 37 

19 GIOVEDÌ – S. Ivo 
08.00 
16.00 
19.00 
19.30 
20.45 
21.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Rosario Quartiere Via Pascal – spazio parco giochi 
S. Messa a Rivalta (+ Paolo, Damiano, Flora) 
S. Rosario in Chiesa  
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 
S. Rosario c/o famiglia Gaddi – via Nizzoli, 37 

20 VENERDÌ – S. Bernardino da Siena, Presbitero 
  16.00 
19.00 

 
19.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario Quartiere Via Pascal – spazio parco giochi 
S. Messa a Rivalta (+ Annamaria Ferretti; Scalabrini Vittorio  
e Algeri Carolina) 
S. Rosario in Chiesa 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 
S. Rosario c/o famiglia Gaddi – via Nizzoli, 37 

21 SABATO – SS. Cristoforo Magallanes e compagni martiri 
17.30 
18.30 
18.30 
20.45 

S. Battesimo di Filippo e Rebecca 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 
S. Rosario c/o famiglia Soncini/Rinaldini – via Girardengo, 5 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 

22 VI DOMENICA DI PASQUA (Anno C)  
II Settimana del Salterio – S . Rita da Cascia 

09.00 
11.00 
16.00 
18.30 
20.45 

S. Messa a Rivalta (+ Daviddi Gilia nel trigesimo; Croci Angelo) 
S. Messa a Rivalta  
PRIMA COMUNIONE EUCARISTICA dei bimbi di 4^ elementare 
S. Rosario c/o famiglia Soncini/Rinaldini – via Girardengo, 5 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 

Notiziario Settimanale 15 Maggio 2022 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com   
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Parroco: Don Riccardo Mioni 375-5241969  

 

 



 

15 MAGGIO – V DOMENICA DI PASQUA – ANNO C 
 

17 
Ed ecco il vangelo di oggi. Gesù pronuncia delle 
parole importanti. Dice ai suoi discepoli, che ignorano 
il tradimento del loro compagno Giuda: “Ora il Figlio 
dell'uomo è stato glorificato e Dio è stato glorificato 
in lui”. 
Quando noi pensiamo alla gloria ci vengono in mente 
i re, i divi, le persone importanti. La gloria è data dai 
riflettori, dagli applausi, dalle passerelle, dalla 
televisione, dai teatri... 
Qui nulla di tutto questo, anzi, Gesù parla di Gloria 
dopo essersi comportato come schiavo lavando i piedi 
ai discepoli e sapendo che un amico lo tradiva, o 
meglio, lo consegnava a chi lo voleva morto. 
Di che gloria parla Gesù? 
Di una gloria che nasce proprio dall'amore, e non c'è 
amore più grande di chi dà la vita per i suoi. Ecco la 
gloria di Gesù: il suo amore per noi! Questa sua 
capacità di Amare anche chi non si mostra amico è 
ciò che da gloria a Gesù e al Padre. Non è il 
tradimento a glorificare Gesù, ma il suo amore che sa 
mettersi a servizio e sa perdonare senza condizioni. 
La stessa gloria Gesù la vuole offrire a noi, a tutti noi 
suoi discepoli. 
Noi riceviamo questo amore di Dio per essere capaci 
di ridonarlo proprio come Gesù ha fatto e insegnato. 
L'ultima parte di questo brano del vangelo la 
dovremmo tenere sempre presente, dovremmo 
scriverla nel nostro cuore. Gesù dice ai suoi discepoli: 
“Vi do un comandamento nuovo”. Cosa intende dire 
Gesù con queste parole? Vuole forse dirci che i 
comandi di Mosè non sono più validi? No certamente! 
“nuovo” vuol dire “migliore”, vuol dire che se 
osserviamo quello, tutti gli altri sono compresi... 
E qual è questo comando? “Amatevi come io vi ho 
amato”. Saper amare come Gesù non è poco, ma 
essere credenti in lui ci impegna ad assomigliargli 
proprio nell'amore verso tutti... tutti tutti. 
Non è facile certo, perché ci verrà spontaneo amare 
chi ci ama, chi ci fa del bene, chi è gentile con noi, chi 
non ci fa alcun torto. Ma Gesù ci insegna che 
dall'amore non bisogna escludere nessuno, nemmeno 
coloro che si mostrano poco gentili con noi. 
Pensate che sant'Agostino, un grande Padre della 
Chiesa, commentava, proprio fidandosi di questo 
comando di Gesù: “Ama e fa ciò che vuoi”. 
Come si fa? 
Incominciando ogni giorno, un pochino al giorno. Se 
io rimango unito a Gesù durante la giornata, lui mi 
aiuterà a vivere l'amore nei confronti degli altri. 
Un cantautore brasiliano Padre Zezino ha composto 
un canto che raccontava un episodio che gli era 
capitato. Una bambina gli chiedeva: “Padre come si fa 
ad avere la felicità?”. Lui, cantando, rispose: “Amar 
come Gesù amò, sognar come Gesù sognò, pensar 
come Gesù pensò, scherzar come Gesù scherzò, sentir 
come Gesù sentiva, gioir come Gesù gioiva e, quando 
arriverà la sera, tu ti senti pazza di felicità”. 
Proviamo a vivere questo mese del Rosario così e poi 
vedremo... 
Buona domenica! 

Don Riccardo 

AVVISI 
CATECHISMO: SABATO 21 MAGGIO 
Classi 3^ e 5^ elementare: incontro in oratorio ore 10,00 
Classe 4^ elementare: CONFESSIONI ORE 15 e ore 17 
Classe 1^ media: incontro ore 14,30 in oratorio 
Classe 2^ media: condivisione in famiglia 

       DOMENICA 22 MAGGIO:  
Classi 1^ e 2^ elementare: ore 11-12 in oratorio 

TESSERAMENTO AZIONE CATTOLICA 2022 
IN SEGRETERIA SI RACCOLGONO LE ADESIONI, 
POSSIBILMENTE AL PIU’ PRESTO 
QUOTE: ADULTI € 30 - COPPIE € 52 

RINGRAZIAMENTI: (OFFERTE fatte in memoria di Alberto 
Braglia pro scuola d’Infanzia “S.Ambrogio”): 
-I genitori e gli alunni della 5^ E del liceo scientifico Gobetti di 
Scandiano € 320,00 
-La famiglia Franceschi € 20,00 
-Le famiglie del quartiere di via Pascal (Edera, Brancaleone, Betulla) 
€ 470,00 
QUESTUA dell’8/5/2022: € 270,00 
 

IN LIBRERIA 
MAFIA: FARE MEMORIA PER COMBATTERLA 

di Antonio Balsamo -Presidente Tribunale di Palermo -Ed. Vita e Pensiero 
La storia del nostro Paese è pesantemente condizionata dalla 
presenza pervasiva di organizzazioni criminali − Cosa nostra, 
‘Ndrangheta, Camorra, Sacra Corona Unita − che deprimono lo 
sviluppo economico e civile di diverse regioni del Sud e che nel 
tempo hanno allargato il loro campo d’azione infiltrandosi nei 
meccanismi dello Stato. Si fa fatica a definire ‘normale’ un 
Paese che da decenni non riesce a estirpare un fenomeno 
così penalizzante non solo per il Mezzogiorno, ma per l’Italia 
tutta. Utilizzando lo stile avvincente di un reportage ‘in presa 
diretta’ con i protagonisti e i testimoni degli eventi, il libro del 
giudice Balsamo racconta l’origine e l’evoluzione della Mafia, 
l’affermazione del suo potere, le sue cointeressenze 
economiche, l’espansione al Nord, la sua rete di relazioni 
internazionali, componendo un quadro coerente e persuasivo alla 
luce dei più recenti accertamenti giudiziari e di una serie di 
testimonianze inedite. Un racconto che non trascura le domande 
ancora aperte, come quelle sulla convergenza di interessi alla 
base dell’omicidio di Piersanti Mattarella e delle stragi in cui 
rimasero uccisi Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, e sulla 
individuazione delle reali motivazioni di alcuni dei più gravi 
depistaggi della storia giudiziaria italiana, che hanno visto coinvolti 
soggetti inseriti negli apparati dello Stato: un coacervo di 
interessi sottostanti alle stragi di Capaci e di via D’Amelio, sui 
quali l’opinione pubblica ancora attende che venga fatta piena 
luce.  
Uno spazio importante è qui dedicato all’esame della normativa 
antimafia italiana, una delle più avanzate al mondo. Il libro fa 
comprendere la rilevanza del ruolo che l’Italia può assumere 
oggi all’interno della comunità internazionale, impegnata nella 
ricerca di una moderna strategia di contrasto alla criminalità 
organizzata e alla corruzione. Un lungo percorso iniziato da 
Giovanni Falcone che, poche settimane prima di essere ucciso, 
aveva partecipato a Vienna alla prima sessione della Commissione 
Nazioni Unite sulla prevenzione della criminalità e sulla giustizia 
penale, chiedendo con forza un impegno globale nella lotta alla 
Mafia. Oggi l’Unione Europea e le Nazioni Unite trovano 
nell’esperienza italiana il modello di riferimento per un 
rinnovato impegno comune contro la globalizzazione della 
criminalità, da portare avanti con il coinvolgimento attivo della 
società civile, sulla base di una convinta condivisione di valori e di 
speranze, di una volontà di riscatto collettivo. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NONNI? NON PENSIONATI FRAGILI MA PERSONE 
CON TALENTI DA VALORIZZARE 

Il pensiero di Papa Francesco 
All’udienza generale Francesco parla di Giuditta, eroina biblica, come esempio del contributo che 

le persone avanti negli anni possono offrire alle famiglie e alla società con generosità: il rapporto tra 
generazioni va rimodellato perché gli scambi tra vecchi e giovani siano più fruttosi 

La vita di Giuditta, personaggio della Bibbia, che difese Israele dai suoi nemici e che, ritiratasi, poi, 
nella propria città, nella vecchiaia si contraddistinse per la sua saggezza, ha tanto da insegnare agli 
anziani del mondo contemporaneo. Lo evidenzia il Papa all’udienza generale in piazza San Pietro, 
rimarcando quanto l’eroina biblica fece lungo l’arco dei suoi 105 anni e facendo notare che “l’eroismo 
non è soltanto quello dei grandi eventi che cadono sotto i riflettori”, ma è anche quello che “spesso si 
trova nella tenacia dell’amore riversato in una famiglia difficile e a favore di una comunità minacciata”. 

Le prospettive della terza età 
Nella sua catechesi, Francesco si sofferma, in particolare, sulla longevità di Giuditta e osserva che 

“non è raro, oggi, avere tanti anni ancora da vivere dopo la stagione del pensionamento”. E se c’è chi 
vede la prospettiva della pensione come un meritato e desiderato riposo da attività impegnative e 
faticose, “accade anche che la fine del lavoro rappresenti una fonte di preoccupazione”, generando 
interrogativi su come riempire il proprio tempo. Per alcuni, può esserci "l’impegno gioioso e faticoso di 
accudire i nipoti", spiega il Papa, aggiungendo che "oggi i nonni hanno un ruolo molto grande in 
famiglia per aiutare a crescere i nipoti", anche se "di figli ne nascono sempre meno e talvolta non è 
facile conciliare distanze e spostamenti. E capita che si è “più restii nell’affidare ai nonni spazi di 
educazione, concedendo solo quelli strettamente legati al bisogno di assistenza”. Da qui la 
considerazione: 

Ci sono nuove esigenze, anche nell’ambito delle relazioni educative e parentali, che ci chiedono di rimodellare la tradizionale alleanza fra le 
generazioni. Una compresenza di generazioni più umane e affettuose 

Ma se “la compresenza delle generazioni, di fatto, si allunga”, riflette Francesco, “cerchiamo, tutti insieme, di renderle più umane, più affettuose, più 
giuste, nelle nuove condizioni delle società moderne?”. 

Per i nonni, una parte importante della loro vocazione è sostenere i figli nell’educazione dei bambini. I piccoli imparano la forza della tenerezza e il 
rispetto per la fragilità: lezioni insostituibili, che con i nonni sono più facili da impartire e da ricevere. I nonni, da parte loro, imparano che la tenerezza e la 
fragilità non sono solo segni del declino: per i giovani, sono passaggi che rendono umano il futuro. 

L’esempio di Giuditta e i talenti e carismi degli anziani 
Il Papa richiama l’esempio di Giuditta, che rimase vedova presto e non ebbe figli, ma che da anziana fu “capace di vivere una stagione di pienezza e di 

serenità, nella consapevolezza di avere vissuto fino in fondo la missione che il Signore le aveva affidato”. Quella donna lasciò “l’eredità buona della 
saggezza, della tenerezza, dei doni per la famiglia e la comunità: un’eredità di bene e non soltanto di beni”. E invece, costata il Pontefice, "quando si pensa 
all’eredità, alle volte pensiamo ai beni, e non al bene che si è fatto nella vecchiaia e che è stato seminato, quel bene che è la migliore eredità che noi 
possiamo lasciare". Giuditta, proprio nella vecchiaia “concesse la libertà alla sua ancella preferita”, mostrando uno sguardo attento e umano nei confronti di 
chi le era stato vicino. 

Da vecchi, si perde un po’ di vista ma lo sguardo interiore si fa più penetrante. Si vede con il cuore. Si diventa capaci di vedere cose che prima 
sfuggivano. I vecchi sanno guardare e sanno vedere … È così: il Signore non affida i suoi talenti solo ai giovani e ai forti: ne ha per tutti, su misura di 
ciascuno, anche per i vecchi. La vita delle nostre comunità deve saper godere dei talenti e dei carismi di tanti anziani, che per l’anagrafe sono già in 
pensione, ma che sono una ricchezza da valorizzare. 

Le "risorse di donazione" dell’età avanzata 
Con creatività e generosa disponibilità, suggerisce Francesco, gli anziani possono rendere le loro abilità “risorse di donazione”: insegnando, 

consigliando, costruendo, curando, ascoltando. “Preferibilmente a favore dei più svantaggiati, che non possono permettersi alcun apprendimento o che 
sono abbandonati alla loro solitudine”. 

L’eredità della 
saggezza 

E tornando ancora 
sulla figura di Giuditta, il 
Papa, conclude la sua 
catechesi definendo la 
donna non una 
pensionata che vive 
malinconicamente il suo 
vuoto, ma “un’anziana 
appassionata che 
riempie di doni il tempo 
che Dio le dona”, e 
raccomanda di leggere il 
libro che nella Bibbia le 
è dedicato. Giuditta 
era "una donna 
coraggiosa", termina 
Francesco, che auspica 
nonne così: 
"coraggiose, sagge e 
che ci lascino l’eredità 
non dei soldi, ma 
l’eredità della saggezza, 
seminata nei loro 
nipoti". 
 

 

 
GREST PER LE ELEMENTARI 

 

 
GREST PER LE MEDIE 



 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 15, 1-2. 22-29) 
In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai 
fratelli: «Se non vi fate circoncidere secondo l’usanza di 
Mosè, non potete essere salvati». 
Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e discutevano 
animatamente contro costoro, fu stabilito che Paolo e 
Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero a Gerusalemme dagli 
apostoli e dagli anziani per tale questione. 
Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene 
allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad Antiòchia 
insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato Barsabba, e 
Sila, uomini di grande autorità tra i fratelli. E inviarono 
tramite loro questo scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri 
fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che 
provengono dai pagani, salute! Abbiamo saputo che alcuni 
di noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono 
venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri 
animi. Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere 
alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri carissimi 
Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno rischiato la loro vita per 
il nome del nostro Signore Gesù Cristo. Abbiamo dunque 
mandato Giuda e Sila, che vi riferiranno anch’essi, a voce, 
queste stesse cose. È parso bene, infatti, allo Spirito Santo 
e a noi, di non imporvi altro obbligo al di fuori di queste cose 
necessarie: astenersi dalle carni offerte agl’idoli, dal sangue, 
dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. Farete cosa 
buona a stare lontani da queste cose. State bene!».  
Parola di Dio 
 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 66) 
Ritornello: TI LODINO I POPOLI, O DIO, TI LODINO I 
POPOLI TUTTI. 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.  R. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino,  
perché tu giudichi i popoli con  
rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra.  R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra.    R. 
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Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DAL LIBRO DELL'APOCALISSE DI SAN GIOVANNI 
APOSTOLO (Ap 21, 10-14. 22-23) 
L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e 
alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scende 
dal cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo 
splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, 
come pietra di diaspro cristallino. È cinta da grandi e alte 
mura con dodici porte: sopra queste porte stanno dodici 
angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli 
d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a 
mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte. 
Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i 
quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello. 
In essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, 
l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. 
La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce 
della luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è 
l’Agnello. 
Parola di Dio 

 
CANTO AL VANGELO (Gv 14,23) 
 
Alleluia, alleluia! 
Se uno mi ama, osserva la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
Alleluia, alleluia! 

 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 14, 23-29) 
In quel tempo, Gesù disse [ ai suoi discepoli ]: 
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola 
che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 
mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 
Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 
mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto 
ciò che io vi ho detto. 
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il 
mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non 
abbia timore. 
Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi 
amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il 
Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che 
avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate». 
Parola del Signore 
 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


